


• L’importanza	del	migliorare	la	sicurezza	
stradale	si	evince	dall’elevato	numero	di	
contromisure	implementate	per	ridurre	la	
prevalenza	di	comportamenti	a	rischio	
(controlli,	campagne	di	comunicazione,	
riabilitazione	ed	educazione,	ecc.)	



• Molti	di	queste	contromisure	utilizzano	la	
teoria	della	deterrenza.		Questa	teoria	è	anche	
centrale	alla	criminologia	e	alla	giustizia	
criminale.		

• Il	modello	classico	della	teoria	della	deterrenza	
è	un	modello	molto	utilizzato	e	compreso.	Gli	
individui	evitano	certi	comportamenti	se	
hanno	paura	delle	conseguenze	dell’atto.	



• I	fondatori	della	teoria	della	deterrenza	sono	
stati	Bentham	e	Beccaria	e	fanno	delle	
assunzioni	generali	sul	comportamento	
umano.	La	violazione	delle	leggi	è	
inversamente	proporzionale	alla	certezza,	alla	
severità	e	alla	velocità	della	sanzione.		

• Questo	significa	che	la	legge	è	maggiormente	
efficace	se	si	percepisce	che	c’è	una	elevata	
probabilità	di	essere	scoperti	e	ritengono	che	
la	pena	sia	severa	e	la	sua	comminazione	
severa.	



La	certezza	della	scoperta

• Molti	ricercatori	hanno	affermato	che	il	deterrente	
maggiore	è	dovuto	alla	certezza	(od	elevata	
probabilità)	di	essere	scoperti	e	puniti.		

• La	ricerca	ha,	infatti,	mostrato	una	modesta	
relazione	negativa	tra	la	certezza	dell’arresto	e	la	
frequenza	dei	crimini.	Pertanto	le	contromisure	
nell’ambito	della	sicurezza	stradale	che	aumentano	
la	certezza	di	essere	scoperti	e	puniti	hanno	il	
maggior	effetto	positivo.	



La	severità	della	sanzione
• La	severità	percepita	della	sanzione	è	un	altro	
elemento	ritenuto	di	estremamente	
importanza	quando	si	esaminano	gli	effetti	
deterrenti	delle	sanzioni	sul	comportamento.		

• Questo	aspetto	è	meno	studiato	della	certezza	
della	scoperta	del	comportamento.		

• In	passato	una	grande	mole	di	studi	indicava	
una	correlazione	debole	tra	severità	percepita	
e	un	ampio	range	di	comportamenti.	



La	severità	della	sanzione

• Un’altra	mole	di	ricerca	mostra,	invece,	che	la	
severità	percepita	non	ha	quell’impatto	
deterrente	che	si	riteneva	in	passato.	L’effetto	
maggiore	della	severità	si	trova	in	coloro	che	
non	hanno	mai	violato	le	leggi	piuttosto	che	in	
coloro	che	le	violano	ripetutamente.	



Rapidità	della	sanzione

• Il	terzo	aspetto	centrale	della	teoria	classica	
della	deterrenza	e	la	rapidità	con	cui	viene	
comminata	la	sanzione.		

• Questo	è	l’aspetto	meno	studiato.	Questo	
anche	perché	nella	giustizia	criminale	le	
sanzioni	di	regola	non	sono	applicate	
rapidamente.	



Deterrenza	specifica	vs.	generale

• La	deterrenza	specifica	si	ha	quando	chi	è	stato	
scoperto	ed	è	stato	punito	evita	di	incorrere	in	
nuove	infrazioni	per	essere	nuovamente	punito.		

• La	deterrenza	generale	si	ha	quando	un	individuo	si	
astiene	da	ceti	comportamenti	come	risultato	
dell’osservazione	di	altri	che	sio	stati	puniti	o	che	
sono	stati	avvisati	tramite	campagne	di	
comunicazione	sulle	penalità	nel	caso	di	infrazioni.	



• Uno	dei	principali	obiettivi	è	quello	di	evitare	la	
ripetizione	di	violazioni.	La	ricerca	ha	mostrato	
che	le	sanzioni	sono	effettivamente	efficaci	nel	
ridurre	la	probabilità	di	recidive	per	infrazioni	
come	la	guida	in	stato	d’ebbrezza,	la	guida	
senza	patente	o	la	velocità	eccessiva.	



• Relativamente	alla	deterrenza	generale	molta	
ricerca	ha	mostrato	che	la	paura	di	essere	
scoperti	e	quindi	sanzionati,	specialmente	
quando	l’attività	di	controllo	è	ben	pubblicizzata	
tramite	adeguate	campagne	informative,	può	
produrre	un	elevato	effetto	deterrente.	Le	
conseguenze	sono	state	una	riduzione	dei	morti	
e	dei	feriti	dovuti	a	certe	infrazioni	stradali.	



• Le	campagne	di	informazione	possono	
aumentare	la	percezione	della	probabilità	di	
essere	scoperti	e	possono	aumentare	la	
percezione	della	gravità	delle	sanzioni.	Questo	
aumenta	l’effetto	deterrente.		

• I	controlli	dovranno	essere	altamente	visibili,	
molto	frequenti	e	imprevedibili	(velocità,	alcol	
e	guida	ecc.).	



Limitazioni	della	teoria

• E’	carente	la	ricerca	su	coloro	che	hanno	
frequenti	recidive	e	che	sembrano	immuni	alla	
paura	di	sanzioni	legali,	

• Non	sono	conosciute	le	circostanze	che	fanno	
ci	che	le	sanzioni	influenzano	un	individuo.	



• I	vari	principi	della	teoria	della	deterrenza	sono	
ampiamente	applicabili	nell’ambito	della	sicurezza	
stradale	e	hanno	portato	ad	un	notevole	aumento	
della	sicurezza	stradale	in	diversi	Paesi	come	
Australia,	USA,	Canada,	nei	Paesi	europei	ecc.	e	
relativamente	ad	una	gamma	ampia	di	
comportamento	(velocità,	guida	sotto	l’influsso	di	
sostanze	e	di	alcol,	guida	senza	patente	ecc.).



• Importante	è	che	i	controlli	siamo	altamente	visibili,	
imprevedibili,	ampiamente	diffusi.	L’effetto	della	
deterrenza	generale	può	essere	aumentato	da	
specifiche	campagne	di	comunicazione.		

• La	deterrenza	non	è	però	la	panacea	della	sicurezza	
stradale	e	non	va	considerato	in	modo	isolato.	Va	
combinato	con	altri	interventi	quali	l’individuazione	
di	conducenti	a	rischio,		interventi	sulle	
infrastrutture,	sistemi	di	assistenza	alla	guida	ecc.	


